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OGGETTO: VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE – ESERCIZIO FINANZIARIO 2010 
E AL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2010/2012 - ELENCO 
ANNUALE 2010. 

L'anno duemiladieci, addì  diciannove del mese di maggio  alle ore 20.30, nella Sala Consiliare del 
Castello Inferiore, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, il 
Consiglio Comunale si è riunito sotto la presidenza del Presidente del Consiglio geom. Emanuel 
Cortese.
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2 BERTAZZO prof. Alcide SI
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4 COSTA arch. Mariateresa SI
5 MINUZZO ing. Matteo SI
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7 CUMAN prof.ssa Maria Angela SI
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12 DALLA VALLE Giovanni SI
13 MORESCO dott. Ivan SI
14 VIVIAN Matteo SI
15 BERTACCO dott. Lorenzo SI
16 MAROSO Nereo SI
17 ZAMPESE dr. Pierantonio SI
18 DINALE arch. Duccio SI
19 BASSETTO ins. Daniela SI
20 ZANFORLIN dr. Valerio SI
21 MARCHIORATO arch. Giuseppe 

Loris
SI

 TOTALE 15 6

Partecipa Il Segretario Generale Francesca Lora 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a 
trattare l'argomento di cui in oggetto.

OGGETTO: VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE – ESERCIZIO FINANZIARIO 2010 E 
AL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2010/2012 - ELENCO ANNUALE 2010. 

   Relaziona l’assessore al Bilancio R. Bonan. 

Il Presidente del Consiglio si allontana (presenti n. 14) ed escono anche i consiglieri Bertazzo e 
Vivian (presenti n. 13). 

Rientrano il Presidente, i consiglieri Zanforlin e Dinale (presenti n. 16). 

---- ==== o0o ====--- 

 L’assessore Bonan spiega le variazioni in entrata e uscita e lo stanziamento di fondi per gli 
interventi di manutenzione al territorio. 

Il Presidente terminata la relazione dichiara aperta la discussione, alla quale partecipano i 
seguenti componenti consiliari, i cui interventi vengono così sommariamente sintetizzati, dando atto 
che gli interventi integrali sono registrati su nastro magnetico, conservato in atti: 

Dinale: circa la calamità della scorsa settimana, osserva che  eventi del genere accadono almeno 
una volta l’anno. Il clima è cambiato e ci si deve attrezzare. Quindi, nell’ambito urbanistico, si 
devono prevedere gli scoli delle acque piovane con l’opportuno dimensionamento. Anche questa è 
programmazione.

Bucco: l’amministrazione si sta già muovendo in tal senso. Basti pensare ad esempio al Pdl 
Monteferro dove, su richiesta del Consorzio di Bonifica, è stato fatto il bacino per le prime piogge 
per permettere il deflusso corretto delle acque. Anche gli uffici richiedono ora il calcolo per il 
dimensionamento dei fossi perdenti. Giusta è la pulizia preventiva delle caditoie, che in parte è 
stata fatta, ma la quantità di acqua mista alla grandine ha provocato la caduta di foglie e rami che 
hanno ostruito le caditoie stesse e non solo a Marostica ma anche a Pianezze, Molvena, ecc. 

Zanforlin: in merito all’evento della scorso settimana, sull’articolo apparso sul Giornale di 
Vicenza, l’assessore ai lavori pubblici dice che manca una manutenzione puntuale del territorio. E’ 
meglio mettersi d’accordo. L’argomento verrà affrontato con l’esame della interrogazione nel 
prossimo consiglio e quindi ritiene di non soffermarsi sul tema. Tornando all’oggetto, chiede se il 
famoso bando per palazzo Baggio è stato pubblicato. Il gas già funziona a palazzo Baggio? E 
quindi già si sostengono le spese di funzionamento.  Riguardo all’argomento del contributo per il 
Conservatorio di Castelfranco Veneto, gli spiace di non aver riletto il verbale precedente. Erano 
state fatte delle obiezioni sul fatto che seimila euro per 3/4 allievi di Marostica erano tanti. Era 
stato detto che questo era in prospettiva per avere una sede decentrata del conservatorio. Sono 
passati pochi mesi e ora c’è la disdetta della convenzione da parte del conservatorio. Ritiene che si 
sarebbero dovute avere delle garanzie in tal senso e invece si sono buttati via seimila euro per 3 
persone. Non è una scelta oculata in un momento di difficoltà economica. Per la necessità di 
risparmiare da un lato  si decurta di mille euro lo stanziamento per iniziative sull’educazione alla 
pace, dall’altra invece permette un contributo al Festival Jazz di ventimila euro. Chiede 
all’assessore Bucco spiegazioni  sul costo d’ingresso che è di  35 € al biglietto per la  prima serata,
gratuito per  la seconda, di 15 € per la  terza serata. Quindi, vengono tolti  molti contributi e poi si 
spendono 20.000 per un evento che ha una funzione “sociale” ma che prevede il pagamento di 35 

€…ma forse ai consiglieri verrà dato il biglietto gratis. Come si giustifica questa scelta che va 
nettamente controcorrente visto anche che i 10.000 euro previsti per iniziative di promozione della 
famiglia sono stati azzerati!. La  strategia di questa amministrazione  è molto contradditoria. 
Meglio iniziative come il Requiem di Mozart che a costi bassi è ugualmente di qualità. Chiede se 
non vi sia contraddizione tra queste scelte e  certi discorsi fatti dal Sindaco. 

Bassetto: già in commissione bilancio erano state fatte queste discussioni. Concorda su quanto 
detto da Zanforlin e vorrebbe sapere a chi servono questi 10 mila euro che vengono tolti a seguito 
dei tagli che riguardano la cultura e l’educazione alla pace. Si tratta di iniziative che possono 
essere sostenute anche senza spese. Circa le maggiori spese per nuove utenze gas di  palazzo 
Baggio e  del centro giovanile, chiede perché palazzo Baggio, utilizzato poche volte,  è stato 
concesso ad alcuni e ad altri no. Cita il fatto che a lei ad esempio  è sempre stato negato. Aveva 
chiesto la chiesetta di San Marco per la serata con il consigliere regionale Puppato ed invece è 
stata data la precedenza a Nives Bonato per i saggi musicali di fine anno la cui istanza era 
pervenuta successivamente. Chiede un regolamento sull’assegnazione degli spazi pubblici e che 
chiarisca quali sono i gruppi che hanno priorità. Ritiene che anche i partiti politici hanno una 
funzione sociale e meritino di disporre di spazi. Infine nota che sono stati tolti i fondi per le 
supplenze all’asilo nido. 

Bonan: le spese per la famiglia erano i fondi per il terzo figlio. In questo momento non è ancora 
stata fatta la delibera.

Costa: precisa che è stato ridotto il capitolo dell’asilo nido perché si è già a regime con il 
personale in essere. Circa le iniziative per la pace è già stata fatta una prima giornata con 
l’associazione Libera alla scuola media che verrà riproposta il 25 maggio per tutta la popolazione. 
Il finanziamento per questa iniziativa è già stato fatto su altri capitoli . 

Bassetto:  fa presente, a nome di insegnanti e utenti, il disagio che si crea all’interno della scuola 
media quando viene concesso l’utilizzo dell’aula magna durante le ore di lezione. E’ una esigenza 
segnalata  anche dalla Preside di limitare le concessioni al mattino. 

Marchiorato: chiede se la riduzione di 5 mila euro per le spese di attività della biblioteca è a fronte 
di una precisa scelta di ridurre le attività oppure se per far fronte all’ aumento di contributi di 18 
mila euro per iniziative culturali. 

Costa: lo spostamento è finalizzato ad avere una maggiore agilità contabile nella gestione dei 
contributi da elargire alle associazioni e a quanti fanno iniziative culturali. Le iniziative della 
biblioteca possono essere finanziate anche con contributi. Sul conservatorio, come già riferito, con 
grande difficoltà  era stato raggiunto un accordo, che era stato approvato con delibera di consiglio 
comunale di Marostica e successivamente da tutti gli altri comuni. Nei mesi successivi il 
conservatorio, per un conflitto interno, ha fatto richieste di modifica della convenzione. E’ mancata 
poi la collaborazione tra il conservatorio e le varie amministrazioni. Ci sono state continue 
difficoltà e molte decisioni non erano facili. Il conservatorio sostanzialmente non condivideva la 
convenzione che aveva approvato  ad agosto. 

Bucco: circa il Festival Jazz precisa che mancava da due anni per mancanza di fondi o di 
sponsorizzazioni. Non è stato facile organizzarlo e trovare un punto e a capo per il festival. La 
scelta è stata quella di appoggiarsi a Veneto Jazz, organizzazione conosciuta in tutta Italia e poi di 
scegliere se fare più serate di tipo sociale oppure se fare meno serate ma con una eco più 
importante. Pensa che il turismo deve essere anche una risorsa  di bilancio per le amministrazioni 
e che si deve ottenere i massimi risultati con sforzi minimi. Ci sono state sponsorizzazioni e quindi 

la spesa finale sarà più bassa rispetto alla cifra preventivata. La prima e la terza serata sono di 
rilievo e la loro pubblicizzazione sarà da traino per la partita a scacchi. La scelta è stata condivisa 
con le associazioni e le categorie economiche. Pensa che il flusso turistico sia promosso anche da 
queste iniziative di rilievo internazionale, come ad esempio fa Piazzola sul Brenta, che oltre ad 
essere famosa per la villa, è conosciuta anche per i concerti di rilievo internazionale che 
puntualmente organizza in estate. L’idea di organizzare eventi, sia per il traino della partita a 
scacchi, sia per rilanciare Marostica e l’aver ottenuto un consenso dalle persone che 
sponsorizzano questi eventi, fa pensare che sia la strada giusta. Questa è una scelta politica che 
può essere condivisa o meno come può essere condiviso o meno  il costo del biglietto.

Zanforlin: giustamente si tratta di una scelta politica. Nelle precedenti esperienze le serate erano 
quasi sempre gratuite e quelle con il biglietto costavano meno. Ma la situazione sociale è cambiata. 
La filosofia dei concerti della domenica ha una continuità rispetto all’estemporaneità dei tre 
concerti. Il confronto tra Marostica e  Piazzola è un po’ fuor deviante: là ci sono più spazi e la 
tradizione è diversa. Circa il conservatorio prende atto che per l’ennesima volta si disattende il 
programma elettorale. E’  mancata capacità di creare la convergenza di enti diversi su un obiettivo 
comune.

Bucco: è  lungi dal toccare i concerti della domenica, anzi! Cita la presenza di Tinto Brass alla 
rassegna degli umoristi e il riflesso nazionale che ha dato alla Città. Preferisce comunque 
organizzare un evento di qualità con un bacino più ampio piuttosto che tanti piccoli eventi, anche 
culturali, che hanno un bacino solo locale. 

Bertazzo: circa la calamità delle scorse settimane, prima di parlare si dovrebbe conoscere il 
territorio. I tombini non erano intasati ma otturati dalle foglie di magnolia che hanno ostruito il 
deflusso dell’acqua. Il problema è anche del dimensionamento di alcune tubazioni. In alcuni punti 
l’acqua tracima dai pozzetti,  le falde si sono alzate. Chiede se si deve continuare a fare 
seminterrati dove invece che cantine ci sono taverne o laboratori? Circa il costo per il 
riscaldamento dell’ex scuola materna di Vallonara,  gli sembra che sia stato di 3.500 € e pensa 
sarà cos’ anche in autunno. Per palazzo Baggio è normale che l’attivazione degli impianti comporti 
una spesa. Cita anche i tempi dell’Enel per gli allacciamenti, che sono lunghi: fa l’esempio del 
Politeama.

Sindaco: personalmente sosteneva la permanenza del Conservatorio a Marostica, come da 
programma elettorale, ma una riflessione era necessaria di fronte alla disdetta. Il 5 marzo è stata 
sottoscritta la convenzione e il 15 marzo è arrivata la disdetta. E’ una puntualizzazione. Quello 
sociale è un discorso più importante. Circa l’erogazione del contributo per il 3° figlio, ha verificato 
che negli anni scorsi le domande erano circa una decina con erogazione a pioggia. Viceversa la 
Regione eroga già un contributo di maternità e per il terzo o più figli, ma agganciato all’Isee. Si è 
ritenuto quindi che l’iniziativa comunale fosse  un doppione e si è pensato, momentaneamente, allo 
spostamento di questi 10 mila euro per affrontare le criticità del territorio, a seguito della verifica 
dei danni da maltempo. Ringrazia la protezione civile per l’impegno dato  nell’occasione. Ha 
pensato di istituire un capitolo specifico, seppur con un fondo esiguo, per queste criticità per  poter 
iniziare un certo tipo di lavoro, anche perché se succede una seconda volta, si deve aver fatto 
qualcosa. Ritiene che bisognerà fare ancora sacrifici anche in altri capitoli a favore di questi 
interventi, interventi già iniziati a Valle S. Floriano  per un cedimento del suolo. Con questi fondi, è 
intenzione avere a supporto la collaborazione di una ditta del territorio, per avere interventi veloci 
al bisogno. Sono partite altre due frane abbastanza brutte. L’aspetto sociale è comunque 
salvaguardato con lo stanziamento del capitolo “sociale” che se necessario verrà rimpinguato. Per 
quanto riguarda palazzo Baggio, ricorda che c’è un vincolo d’uso per la comunità e non per 
incontri politici e di propaganda elettorale. Nell’uso si deve stare attenti agli scopi consentiti.



Bucco: spiega al consigliere Bassetto la ragione per cui è stato chiesto di invertire l’uso della 
scuola media con l’ex chiesetta S. Marco. 

Bassetto: replica lamentando che comunque l’attività politica ha il suo valore ma che passa in 
secondo ordine. 

Bertazzo: è dispiaciuto perché nell’articolo di giornale non è stato citato il ringraziamento agli 
operai.

Oliviero: invita i tecnici a non progettare più case con scivoli di un certa pendenza. 

Zanforlin: ricorda che l’assessore Oliviero nella precedente amministrazione era presidente della 
commissione urbanistica. Bisogna fare autocritica. Con tutto il rispetto per il lavoro dei dipendenti, 
il problema non nasce da chi ha lavorato o non ha lavorato ma ha letto sul giornale che c’è una 
causa precisa che va ascritta al mancato intervento del Consorzio.  Per il conservatorio è incredulo 
che si sia in balia di arbitrio. Evidentemente ci sono stati dei passaggi e non sono state colte delle 
difficoltà che c’erano già prima e per le quali esprime perplessità. Torna sul discorso del festival 
jazz e rispetta le scelte politiche fatte che sono diverse dal suo pensiero; possono essere 
condivisibili, ma non si assuma allora la veste di  paladini  del sociale. 

Oliviero: precisa che prima aveva fatto solo un invito ai progettisti. Era sì presidente della 
commissione urbanistica ma non edilizia e  i progetti edilizi non li ha mai esaminati, perché di 
competenza tecnica.

Marchiorato: invita a non disquisire in termini urbanistici altrimenti si deve andare a ritroso di 
parecchi anni e verificare come mai sono state fatte aree edificabili in zone di ricarica di falda 
dove comunque con determinati accorgimenti si possono fare interrati;  altro  invece sono le 
lottizzazioni per le quali non si è tenuto conto di chiedere il parere del geologo e i bacini di 
mitigazione per l’acqua.

Presidente: è d’accordo con il Sindaco di creare il fondo per le calamità e le emergenze e invita la 
Giunta a fare un lavoro da formiche per mettere da parte i soldi per rispondere alle problematiche 
economiche-sociali e rispondere in maniera diversa alle esigenze. La crisi non cessa e ci sono tante 
famiglie che hanno bisogno. 

Rubbo: per il piano neve ci sono 40 mila euro. L’invito è di razionalizzare gli interventi e le spese. 
Chiede se le ditte sono già state liquidate e, visto che tutti gli anni si deve fare una variazione di 
bilancio,  propone che per il futuro si faccia uno stanziamento maggiore. 

Terminata la discussione, si passa alle dichiarazioni di voto. 

Maroso: preannuncia il voto contrario. 

Dinale: preannuncia il voto contrario. 

Zanforlin: preannuncia il voto contrario. 

Rubbo: preannuncia il voto favorevole.

IL CONSIGLIO COMUNALE 

    PREMESSO che: 

- l’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, così dispone: 

………………omissis……………. 

2. Il Consiglio ha competenza limitatamente ai seguenti atti fondamentali: 

………………omissis……………. 

b) programmi, relazioni previsionali e programmatiche, piani finanziari, programmi 
triennali e elenco annuale dei lavori pubblici, bilanci annuali e pluriennali e relative 
variazioni, rendiconto, piani territoriali ed urbanistici, programmi annuali e pluriennali 
per la loro attuazione, eventuali deroghe ad essi, pareri da rendere per dette materie; 

………………omissis……………. 

- l’art. 175 dello stesso D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 testualmente recita: 
1. Il bilancio di previsione può subire variazioni nel corso dell’esercizio di competenza sia 

nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese. 

2. Le variazioni al bilancio sono di competenza dell’organo consiliare. 

3. Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno. 

………………omissis……………. 

- il programma triennale delle opere pubbliche 2010/2012 e l’elenco annuale delle opere anno 
2010 sono stati approvati con deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 18.03.2010, 
esecutiva ai sensi di legge; 

- Il Bilancio annuale di previsione dell’esercizio finanziario 2010 ed il bilancio pluriennale e 
la relazione previsionale e programmatica 2010/2012 sono stati approvati con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 20 del 18.03.2010, esecutiva ai sensi di legge; 

RAVVISATA la necessità di apportare alcune variazioni al Programma triennale dei lavori 
pubblici 2010/2012 - Elenco annuale 2010, come risulta dalle schede predisposte dall’ufficio lavori 
pubblici (allegato D), e al bilancio annuale di previsione dell'esercizio in corso al fine di  far fronte 
alle nuove esigenze della gestione corrente e in conto capitale, come meglio specificato e motivato 
nei prospetti allegati  A, B e C; 

RITENUTO, per quanto riguarda l’intervento di sistemazione della scuola di Marsan, di 
avvalersi della possibilità di cui all’art 53 comma 6 del D. Lgs. 163/2006 che prevede che “in
sostituzione totale o parziale delle somme di denaro costituenti il corrispettivo del contratto, il 
bando di gara può prevedere il trasferimento all'affidatario della proprietà di beni immobili 
appartenenti all'amministrazione aggiudicatrice, già indicati nel programma di cui all'articolo 128
per i lavori, e che non assolvono più a funzioni di interesse pubblico. Possono formare oggetto di 
trasferimento ai sensi del presente comma anche i beni immobili già inclusi in programmi di 
dismissione del patrimonio pubblico, purché non sia stato già pubblicato il bando o avviso per 
l'alienazione, ovvero se la procedura di dismissione ha avuto esito negativo” 

CONSIDERATO che per l’alienazione di due lotti di area edificabile siti in località Vallonara sono 

state  espletate tre procedure di gara che sono state dichiarate deserte; 

RITENUTO quindi opportuno prevedere, quale parziale modalità di finanziamento dell’ intervento 
di sistemazione della Scuola di Marsan (elenco annuale 2010) il trasferimento, all'affidatario 
dell’appalto del seguente lotto di terreno edificabile sito in loc. Vallonara: 

terreno identificato catastalmente con il mappale 1137 del foglio 3 di Marostica della 
superficie di mq 641. Tale mappale, in base alle vigenti disposizioni del PRG ricade in zona 
C.1.1 (zona intermedia di espansione) – valore Euro 77.000,00 

RICHIAMATO l’articolo 128, comma 4 del D.Lgs. 163/2006 che prevede che “nel programma 
triennale sono altresì indicati i beni immobili pubblici che, al fine di quanto previsto dall'articolo 
53, comma 6, possono essere oggetto di diretta alienazione anche del solo diritto di superficie, 
previo esperimento di una gara; tali beni sono classificati e valutati anche rispetto ad eventuali 
caratteri di rilevanza storico-artistica, architettonica, paesaggistica e ambientale e ne viene 
acquisita la documentazione catastale e ipotecaria” 

VISTO il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari approvato con delibera di Consiglio 
Comunale n. 17 del 18/03/2010; 

CONVENUTO di eliminare il previsto trasferimento all’Unione dei Comuni del Marosticense di € 
48.896,00 per il finanziamento di parte del progetto sicurezza in quanto l’Unione provvederà a 
finanziare interamente tale progetto con risorse proprie; 

RITENUTO inoltre necessario prevedere la spesa in conto capitale di € 183.852,15 per l’eventuale 
pagamento delle spese di urbanizzazione relative al lotto di proprietà comunale all’interno del 
P.D.L. “Consorzio artigiano Città di Marostica” nelle more dell’alienazione, precisando che tali 
spese saranno poste a carico dell’acquirente del lotto; 

RITENUTO opportuno modificare le modalità di finanziamento di alcune opere pubbliche come 
meglio dettagliato nel prospetto allegato C considerando anche che è pervenuta una nuova entrata 
in conto capitale relativa a un contributo da parte della regione Veneto di € 34.758,04 relativo agli 
eventi meteorici 2008; 

RITENUTO NECESSARIO, visto l’andamento degli incassi, ridurre lo stanziamento 
dell’entrata da oneri di urbanizzazione di complessivi euro 83.654,04; 

 PRECISATO che lo stanziamento assestato dei proventi da oneri di urbanizzazione pari ad 
euro 731.149,96 viene utilizzato come segue: 

per € 311.129,00 (pari al 42,55%) a finanziamento di spese correnti; 
per € 420.020,96 (pari al 57,45%) a finanziamento di spese di investimento; 

RICHIAMATO l’art. 2 comma 8 della legge 244/2007 che stabilisce che “Per gli anni 2008, 2009 e 
2010 i proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, possono 
essere utilizzati per una quota non superiore al 50 per cento per il finanziamento di spese correnti e 
per una quota non superiore ad un ulteriore 25 per cento esclusivamente per spese di manutenzione 
ordinaria del verde, delle strade e del patrimonio comunale”;

DATO ATTO che la destinazione percentuale dei contributi per permesso a costruire (oneri di 
urbanizzazione) è effettuata nel rispetto dei limiti di cui all’art. 2 comma 8 della legge 244/2007; 

VERIFICATO il permanere degli equilibri di bilancio a seguito delle variazioni proposte, ai 
sensi dell’art. 193, comma 1, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

PRECISATO che la variazione in oggetto è predisposta nel rispetto dei vincoli imposti dal patto di 
stabilità interno per l’anno 2010 come risulta dal prospetto allegato D; 

VISTO il parere espresso dall’organo di revisione economico – finanziaria ai sensi dell’art. 239 
comma 1 lett. b) del decreto legislativo 267/2000 in data 14/05/2010, ns. prot. 8254 (allegato F );

Visto il  D.Lgs. 163/06 e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti del 22 giugno 2004 come 
modificato dal Decreto 9 giugno 2005; 

VISTO il D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

VISTO il D.P.R. 31 gennaio 1994 n. 196; 

VISTO il vigente Regolamento di contabilità; 

VISTO lo Statuto dell’Ente; 

Acquisiti, sulla proposta di deliberazione, i pareri favorevoli, rispettivamente espressi per 
quanto di competenza del responsabile dell'Area Economico-Finanziaria e (regolarità tecnica e 
contabile) ai sensi dell'art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000, nonché il visto di conformità a leggi, 
statuto e regolamenti espresso dal Segretario Comunale ai sensi dell'art. 97, comma 2 del D.Lgs. 
267/2000 e dall'art. 65 comma 3° del vigente statuto comunale". 

 A seguito di votazione palese espressa per alzata di mano, con il seguente esito: 

Presenti votanti n. 17 
Favorevoli  n. 12 
Astenuti  n. == 
Contrari  n.   5 (Maroso, Dinale, Bassetto, Zanforlin e Marchiorato) 

D E L I B E R A 

per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati:  

1. di provvedere ad apportare al bilancio annuale di previsione dell'esercizio finanziario 2010 le 
variazioni specificate e motivate negli Allegati A, B e C , che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

2. di approvare, per le motivazioni in premessa citate che si intendono integralmente riportate, le 
modifiche al Programma triennale dei lavori pubblici 2010/2012 - Elenco annuale 2010 in base 
alle schede predisposte dall’ufficio lavori pubblici (allegato D) che costituiscono parte integrante 



e sostanziale del presente atto; 

3. di dare atto, ai sensi dell'art. 193, comma 1, del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, che con il presente 
provvedimento sono rispettati il pareggio finanziario e tutti gli equilibri di bilancio per la 
copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti; 

4. di dare atto inoltre che le variazioni al Bilancio del presente atto sono disposte nel rispetto degli 
obiettivi del Patto di Stabilità anno 2010 (cfr. allegato E ).

--- ==== o0o ==== --- 

A seguito di votazione palese espressa per alzata di mano, con il seguente esito: 
Presenti votanti n. 17 
Favorevoli  n. 12 
Astenuti  n. == 
Contrari  n.   5 (Maroso, Dinale, Bassetto, Zanforlin e Marchiorato) 
la presente deliberazione, viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 
4 del D.L.gs 267/00. 











Oggetto : VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE – ESERCIZIO FINANZIARIO 
2010 E AL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2010/2012 - 
ELENCO ANNUALE 2010. 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. approvato 
con D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme 
legislative e tecniche che regolamentano la materia.

Marostica, li 14/05/2010 Il Responsabile del  Settore
  Economico Finanziario 

   Dott.Ssa Alessandra Pretto 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA 

Si esprime  parere favorevole in riguardo alla regolarità contabile e alla copertura finanziaria di cui 
sopra, parere espresso ai sensi dell'art. 49, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267. 

Marostica, li 14/05/2010 Il Responsabile dell'area 2^ 
 Dott.ssa Alessandra Pretto 

PARERE DI CONFORMITA' 

La proposta di deliberazione è conforme alle norme legislative, statuarie e regolamentari. 
Il presente parere è reso nell'ambito delle funzioni consultive e di assistenza agli organi dell'Ente, di 
cui all'art. 97, comma 2, del T.U. - D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 e art. 65, comma 3, dello Statuto 
Comunale. 

Marostica, li 14/05/2010 Il Segretario Generale
 Francesca Lora 

Letto, confermato e sottoscritto 

Il Presidente del Consiglio 
 geom. Emanuel Cortese 

Il Segretario Generale 
 Francesca Lora 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Certifico io sottoscritto SEGRETARIO GENERALE che copia della presente deliberazione viene 
pubblicata all’Albo Pretorio del Comune il 22/06/2010 ed ivi rimarrà per la durata di 15 giorni 
consecutivi ai sensi del 1° comma dell’art. 124 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 (T.U.E.L.). 

Il Segretario Generale 
Francesca Lora 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA 
che la presente deliberazione: 

è stata pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune in data _____________ e che
contro la stessa non è stato presentato alcun ricorso. 
è divenuta esecutiva il ______________ per decorrenza del termine di 10 giorni dalla 
pubblicazione, ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
è stata dichiarata immediatamente eseguibile. 

Il Segretario Generale
 Francesca Lora 
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Servizi Sociali 
Servizi Demografici 
C.e.d.
Ufficio Cultura e Biblioteca 
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Protezione Civile 

Unione dei Comuni 


